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Modifiche ed integrazioni alla legge 25 luglio 1956, n. 860, 
sulla disciplina giuridica delle imprese artigiane

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  Il provvedim ento 
si propone 'di realizzare una  disciplina del­
le a ttiv ità  artig iane p iù  arm onica di quella 
che, in  una p rim a visione di organica e ge­
nerale regolam entazione, fu  possibile istitu i­
re, p e r la prim a vo lta  in Italia , con la legge 
25 luglio 1956, n. 860, e si avvale a tale  scopo 
delle esperienze acquisite nell'applicazione 
di detta  legge e delle relative norm e di a t ­
tuazione, em anate col decreto del Presidente

della R epubblica 23 o ttobre 1956, n. 1202. 
Esso tiene conto altresì, da u n a  p arte , delle 
esigenze di coordinam ento con le disposi­
zioni isuccessivamente em anate in  m ateria  
assistenziale e previdenziale p e r  gli artig ia­
ni ed i loro  fam iliari (assicurazione m alat­
tie  e pensione), le quali sono di cara ttere  
obbligatorio e  p u r  tu ttav ia  ricevono un  con­
creto fondam ento  di applicazione dalla cita­
ta  legge n. 860, in teram ente b asa ta  sulla m a­
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nifestazione di volontà dell'in teressato  per 
il riconoscim ento della  qualifica artigiana; 
dall’a ltra, delle esigenze di arm onizzazione 
scaturite  dall’avanzata attuazione delle nor­
m e che regolano ila partecipazione de ll’I ta ­
lia alla Com unità econom ica europea.

Vagliate le varie segnalazioni pervenute 
da associazioni di categoria e da Commissio­
ni provinciali e regionali p e r  l ’artigianato, 
nonché le p roposte  di legge parlam en tari p re­
sentate, p e r  le m odifiche da ap p o rta re  alle 
norm e in  vigore p e r la disciplina giuridica 
delle im prese artig iane è sta to  predisposto  
l ’un ito  schem a di provvedim ento che, m i­
rando  alle p redette  finalità, nonché a risol­
vere problem i di sistem atica  concernenti la 
definizione di im presa a rtig iana  e  il concet­
to  di p iccola im presa esistente nel Codice 
civile e nella  legge fallim entare, tende non 
a sostanziali partico lari m u tam en ti, m a sem ­
plicem ente a perf ezionare quell'inserim en­
to  de ll’artig ianato  nella v ita  sociale ed eco­
nom ica del Paese, che con la  legge n. 860 
del 1956 fu  posto  come inizio di un  p ro­
cesso sto rico  di autonom a evoluzione giuri­
d ica del settore.

Allo scopo di agevolare la  p iù  sollecita 
discussione ed  approvazione del provvedi­
m ento, si è ritenu to  di lim ita re  le modifiche 
a  quelle che rivestono cara tte re  di urgenza, 
escludendo le a ltre  che, p u r  potendo, secon­
do rich ieste avanzate, essere considerate op­
portune, non  si ritengono indispensabili.

Si è in teso  cioè, in sostanza, adeguare la 
d iscip lina alle reali situazioni che isi son 
finora determ inate, salvaguardare gli inte­
ressi p recostitu iti senza m odificare in  nulla 
il cam po di applicazione della legge stessa, 
precisare con opportune  rettifiche quelle 
norm e che hanno dato luogo a difficoltà e 
d isparità  in terp reta tiva, dare specifico va­
lore agli albi delle im prese artig iane e alla 
dichiarazione di possesso della  qualifica ar­
tig iana fa tta  dalla Com m issione provincia­
le pe r l'artig ianato , stab ilire  il riconoscim en­
to di partico la ri a ttitud in i tecnico-professio­
nali a favore di chi è in  possesso, o dim ostri 
di esserlo, di determ inati tito li ed  espe­
rienze.

Inoltre , poiché quasi tu tte  le disposizioni 
del citato  decreto del Presidente della Re­

pubblica  n. 1202 del 1956 (em anato  in  base 
alla delega legislativa con tenu ta  neH’artico-
lo  21 della legge n. 860) hanno  orm ai esau­
rito  la  lo ro  efficacia in  quan to  tran sito rie
o ch iaram ente applicabili solo nella loro p ri­
m a attuazione, si è provveduto, con le po­
che a ltre  rim aste  in  vigore, ad in tegrare  le 
norm e della legge n. 860, m ediante organica 
trasposizione, sicché le modifiche, che b re­
vem ente qui vengono di seguito illu stra te , si 
riferiscono al com plesso delle norm e vigen­
ti p e r la  disciplina delle im prese artigiane.

Art. 1. — R estano conferm ati i requ isiti 
fondam entali fissati nel 1956 pe r cara tte riz ­
zare l ’im presa artig iana in  base alla sua na­
tu ra  essenziale di im presa fam iliare.

Ad evitare, però, che al riconoscim ento 
della qualifica artig iana possa essere, sia pu ­
re  eccezionalm ente, am m essa qualche im ­
presa  il cui tito la re  non  partecip i m anual- 
m ente al lavoro, in terp re tandosi il requ isi­
to  ideila m anualità  non come condizione, m a 
come ipotesi secondaria, si p ropone di chia­
rire  che la  condizione base della qualifica 
a rtig iana, quella cioè della partecipazione 
m anuale del tito lare  stesso al lavoro, è sullo 
stesso piano della p rofessionalità  di im pren­
d itore, p u r  am m ettendo, come criterio  san­
cito dalla legge, che tale partecipazione pos­
sa essere non continuativa, in  quanto  l ’a rti­
giano deve spesso cu rare  personalm ente an­
che la d irezione am m inistra tiva dell’im presa.

Il secondo com m a dell'articolo 1 della leg­
ge n. 860, concernente la prova del ricono­
scim ento della qualifica artig iana effettua­
to m ediante l'iscrizione nell’albo, è s ta to  con 
m odifica form ale, trasfe rito  a ll’articolo 12. 
Al riguardo  occorre fin d ’o ra  rilevare che al 
secondo dell’articolo 9, che disciplina l ’iscri­
zione 'dell’im presa ne ll’a lbo  provinciale, è 
s ta ta  in tro d o tta  una norm a di coordinam en­
to della legge n. 860 con le disposizioni le­
gislative riguardan ti le assicurazioni sociali 
degli artigiani: m ala ttia  e pensione.

L’iscrizione in detto  albo sarà  fa tta , cioè, 
non  soltanto  in  seguito ad  accoglim ento di 
una dom anda da parte  della Commissione 
provinciale per l ’artig ianato , m a anche di 
ufficio ogni qualvolta la Com m issione stes­
sa dovrà, osservando un  adem pim ento di­
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sposto dalla legge 29 dicem bre 1956, n. 1533, 
sull’assicurazione contro le m alattie  per gli 
artigiani, e dalla legge 4 luglio 1959, n. 463, 
sulla pensione, procedere a l riconoscim ento 
della qualifica artig iana agli effetti delle as­
sicurazioni obbligatorie, disciplinate da det­
te norm e di legge.

È noto  d 'a ltra  parte  che la iscrizione nel­
l'albo com porta l’iscrizione di ufficio nel re­
gistro delle ditte, la quale è obbligatoria per 
ogni im presa esistente (tranne  quelle agri­
cole). E a tale scopo è p reo rd inata  la ri­
chiesta, contenuta neH’articolo 11, che la do­
m anda per l'albo sia co rred a ta  degli elem en­
ti necessari per l'iscrizione nel registro  del­
le ditte.

Art. 2. — « È considerata » anziché « può 
essere considerata » artig iana, è espressione 
preferibile in m ateria  di d iritti soggettivi. Es­
sa corrisponde, peraltro , alla form ula a suo 
tem po ado tta ta  per il successivo articolo 3 
della legge n. 860.

Alla le tte ra  c) è s ta ta  aggiunta la  frase 
« com presi neH’elenoo allegato alla presente 
legge », per cui l'elenco delle lavorazioni ar­
tistiche, tradizionali e deH’abbigliam ento su 
m isura  fa parte  in tegran te  del disegno di 
legge, e le eventuali variazioni dovranno, in 
avvenire, essere apporta te  con altro  provve­
dim ento legislativo.

Tale elenco ripete sostanzialm ente quello 
allegato al decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 1202, salvo alcune modificazioni 
inserite  per renderlo p iù  rispondente  alle esi­
genze riscontratesi in fase di p rim a appli­
cazione della disciplina giuridica delle im ­
prese artigiane. Di conseguenza l’articolo 5 
della legge n. 860 è sta to  soppresso.

L 'ultim o comma dell’articolo 2 della leg­
ge m. 860 è s ta to  trasferito  al successivo ar­
ticolo 4 per una m igliore sistem atica della 
m ateria  relativa agli apprendisti.

Art. 3. — Il prim o com m a corrisponde 
allo stesso prim o com m a de ll’articolo 3 in 
vigore, con la precisazione che nel caso di 
due soci per m aggioranza di partecipan ti al 
lavoro si intende la m anualità  del lavoro di 
alm eno uno dei due soci.

Il secondo com m a è identico a ll'artico lo  2 
della legge n. 860.

Il terzo nuovo colm a u n a  lacuna della leg­
ge ed estende la possib ilità  della qualifica 
artig iana alle im prese che, costitu ite  in  for­
m a di cooperativa, esercitino  a ttiv ità  p e r le 
quali è fissato a 5 il lìm ite dei dipendenti: in 
questo caso, infatti, essendo necessario  un 
m inim o di 9 soci p e r costitu ire  la  coopera­
tiva, restava consentito  di lavorare  nell'im ­
presa societaria solo ad un  num ero fisso di 
5 soci in  quanto detto  num ero  rappresen ta  
di m isura la m aggioranza su  9, m entre  è il 
lim ite m assim o per i d ipendenti di dette 
a ttiv ità  artigiane. Il correttivo  è rappresen ­
ta to  da una nuova no rm a che, al lim ite di 
5 dipendenti fissato p e r  la dim ensione azien­
dale artig iana nel cam po dei tra sp o rti e del­
le lavorazioni in serie non com pletam ente 
meccanizzate, fa eccezione solo per le coope­
rative, nelle quali tu tt i  i soci, non p iù  di 9, 
partecipino al lavoro.

Art. 4. — Stabilisce, in  m odo più un ifo r­
me, le lim itazioni num eriche degli apprendi­
sti che possono essere im piegati sia nelle 
im prese artigiane individuali, sia in  quelle 
costitu ite  in  form a cooperativa o in  a ltra  
fo rm a societaria. Esso corrisponde sostan­
zialm ente a ll’ex articolo 2, u ltim o comm a, 
ed all'ex articolo 4 della legge n, 860.

Art. 5. —  Il p rim o com m a (ex secondo 
com m a deU’articolo 3 della legge) p rec isa ' 
che si tra tta  delle agevolazioni com unque : 
p rev iste  per le im prese artigiane. In fa tti il 
testo  attuale, form ulato  nel senso che sono 
estese ai consorzi artig ian i le agevolazioni 
previste  dalla legge n . 860, p resen ta  difficol­
tà  di interpretazione, poiché in  de tta  legge 
non sono previste specifiche agevolazioni per 
le im prese artigiane, quali quelle per il cre­
dito, eccetera.

Il secondo com m a corrisponde aH’artico-
lo 3 del decreto del P residente della R epub­
blica n. 1202.

Con il terzo, che è nuovo, si chiede sem­
plicem ente che agli effetti deira ttestazione 
della qualifica artig iana dei consorzi, i con­
tra t ti  d i costituzione degli stessi e le relative 
m odifiche siano depositati (p e r  estra tto , co­
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me dispone il Codice civile) presso la Com­
m issione provinciale pe r l ’artig ianato .

Anche p e r i consorzi con a ttiv ità  in terna, 
per i quali il Codice non  pone l’obbligo del­
la registrazione, il deposito di cui innanzi 
servirà solo agli effetti del riconoscim ento 
della qualifica.

Art. 6. — Corrisponde all'artico lo  6 della 
legge, con l’opportuna precisazione di cui al 
secondo com m a, nuovo, al fine di assicurare 
la con tinu ità  de ll’im presa a rtig iana  fino al 
conseguim ento della capacità  di agire da 
p a rte  dei m inorenni in teressati.

Art. 7. — La no rm a di cui all'articoio  7 
della legge n. 860 viene m odificata p e r p re­
cisare che per « luogo di produzione » si in­
tende il « locale di produzione » e che l ’age­
volazione è estesa anche quando la vendita 
è e ffe ttua ta  in locali « adiacenti » a quelli 
di produzione, anziché unicam ente in  quelli 
con gli stessi com unicanti. In  m olti casi in­
fa tti la comunicazione in te rna  non può sus­
sistere e l ’im possibilità riguarda le im prese 
artig iane p iù  povere.

Un chiarim ento, ino ltre , si è reso necessa­
rio p e r le im prese artigiane di panificazione, 
p e r le qua li la  licenza di com m ercio è p re­
sc ritta  dall'articolo  9 della legge 31 luglio 
1956, n. 1002.

Art. 8. —- Il divieto previsto  dall’a ttua le  
articolo 8 'della legge n. 860 si è reso inope­
ran te  p e r  m ancanza di u n a  apposita  sanzio­
ne, che viene ora proposta.

È  ovviam ente opportuno  estendere la  pre­
vista tu te la  anche ai consorzi fra  artigiani.

Art. 9. — Al testo  risu ltan te  dal prim o al 
secondo com m a deH'articolo 9 della legge 
n. 860 e dal prim o, secondo e quarto  del de­
creto del Presidente della  R epubblica nu­
m ero 1202, si è ritenu to  di appo rta re  la  m o­
difica, concernente l'iscrizione di ufficio nel­
l ’albo, già illu stra ta  nel com m ento all’a rti­
colo 1.

Il terzo comma, nuovo, concerne la pub­
b lic ità  delle iscrizioni nell'albo, in m odo che 
ognuno possa averne cognizione e p e r age­
volare i rappo rti con i nuovi iscritti.

Art. 10. — Le modifiche riguardano  in­
nanzitu tto  una  precisazione che si è resa  ne­
cessaria per quanto  concerne la decorrenza 
della iscrizione nell'albo.

La tesi in  precedenza sostenuta, della de­
correnza dal giorno della delibera degli o r­
gani com petenti, non  è s ta ta  con fo rta ta  da 
una generalità  di consensi.

Perciò si dispone che la decorrenza della 
iscrizione stessa sia in  ogni caso quella della 
presentazione della dom anda.

Viene precisato , però, che ove debba esse­
re assegnato u n  term ine (di 20 giorni) per 
la docum entazione della dom anda, la decor­
renza p red e tta  abbia  luogo dalla data  in cui 
la docum entazione viene com pletata.

Il term ine in  vigore di 60 giorni, decorso 
il quale la dom anda si in tende accolta nel 
silenzio della Com m issione provinciale per 
l ’artig ianato , viene elevato a 90 giorni.

Un altro  term ine, di 15 giorni, è s ta to  in­
trodo tto  perchè la decisione sia com unicata 
aH 'interessato, a cura  della Cam era di com ­
m ercio, in d u stria  e agricoltura.

Peraltro  non vi è dubbio che in caso di ac­
certam ento d i ufficio la  decorrenza non  pos­
sa essere che quella della da ta  deH’accer- 
tam ento.

L ’art. 11 è sta to  illu stra to  al term ine del 
com m ento a ll’articolo  1.

Il testo  corrisponde al settim o com m a del­
l'articolo  9 della legge n. 860 ed al terzo del­
l’articolo 5 del decreto del P residente della 
Repubblica n. 1202, con m odifiche di ca ra t­
tere form ale.

Art. 12. — D ata l ’im portanza della dispo­
sizione, concernente la concessione delle 
agevolazioni subord inatam ente  a ll’iscrizione 
nell’albo e con tenu ta  ne llu ltim o  com m a del­
l’articolo 9 della legge n. 860, si è ravvisato 
opportuno enunciarla  in separato  artico lo  e 
collegarla con la prova della qualifica a rti­
giana, che deriva appunto  dall'iscrizione nel­
l ’albo.

Con l’art. 13, com pletam ente nuovo, viene 
giuridicam ente riconosciu ta  la figura del 
« m aestro  artig iano  » — che è tradizionale 
nella com une accezione — m ediante norm e
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intese ad una precisa indicazione dei casi e 
dei lim iti in cui il titolo può essere conferi­
to, isenza pera ltro  accordare aH’in teressato  
partico lari agevolazioni, connesse al posses­
so del titolo stesso, per l ’esercìzio dell'a tti­
vità sul territo rio  nazionale.

L ’art. 14 (che corrisponde ai penultim o 
com m a deH'articolo 9 e all'articolo  10 della 
legge m. 860, nonché agli artico li 6 e 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica nu­
m ero 1202), riguarda la revisione, sia perio­
dica che dinam ica, delle iscrizioni nell'albo.

Il term ine per la revisione di ufficio, sta­
bilito al 15 settem bre dell’anno che precede 
la scadenza di carica della Com m issione pro­
vinciale per l 'artigianato, tiene conto della 
constatata  necessità che un adeguato m argi­
ne idi tem po sia assegnato per la esecuzione 
accurata della revisione e che questa pre­
ceda, in ogni caso, l ’inizio deile operazioni 
elettorali per la rinnovazione della Commis­
sione stessa.

L ’art. 15 disciplina la tu te la  del d iritto  
dell’artigiano in teressato  con tro  il rigetto  
della dom anda di iscrizione ne ll’albo s-u do­
m anda o contro la  cancellazione dall’albo 
stesso, analogam ente a quanto  già disposto 
dagli articoli 11 della legge n. 860 e 8 del de­
creto del Presidente della Repubblica nu­
mero 1202.

Aum entato da 60 a 90 giorni il term ine en­
tro  il quale la Commissione regionale può 
decidere i ricorsi, si dispone, con l’u ltim o 
comma, che il tribunale può essere adito  dal­
l’artigiano interessato ove sia decorso detto 
term ine, intendendosi in  tal caso resp in to  il 
ricorso senza bisogno di a ttu a re  la proce­
dura d ire tta  a porre  in m ora l ’organo com ­
petente a decidere.

Gli arti. 16 e 17 riguardano le Commissio­
ni provinciali per l ’artig ianato  e contengono 
le disposizioni di cui agli articoli 12 e 13 del­
la legge n. 860.

Inoltre, è stato previsto che le Commis­
sioni possono prom uovere la  costituzione e
lo sviluppo idi cooperative e consorzi a rti­
giani; è stato  chiarito che le norm e regola­
m entari adotta te  dalle Commissioni provin­

ciali per disciplinare il p rop rio  funzionam en­
to devono essere so ttoposte  aH'approvazio- 
ne del M inistro per l’in d u stria  ed il com m èr­
cio, per ragioni di un ifo rm ità  e di risponden­
za alle d isposizioni. di legge; è stato  altresì 
ch iarito  che i servizi di segreteria  delle Com­
m issioni costituiscono un  ufficio della Ca­
m era di comm ercio, che è tenu ta  ad appre­
starli e risponde, quindi, del loro norm ale 
funzionam ento.

Circa la com posizione delle Commissioni 
provinciali è s ta ta  rilevata  la necessità di 
chiam are a farne p a rte  un  rappresen tan te  
della Cassa m utua di m ala ttia  per gli a r ti­
giani (che ha già nel p roprio  Consiglio di 
am m inistrazione un  rapp resen tan te  della 
Commissione provinciale (art. 11, le tte ra  c), 
della legge 29 dicem bre 1956, n. 1533) e un 
rappresen tan te  dell'Istitu to  nazionale p e r  la 
istruzione e l'addestram ento  nel se tto re  a r­
tigiano, ente che ha conseguito  il riconosci­
m ento giuridico successivam ente al l'em ana­
zione della legge n. 860.

Per la nom ina dei 4 lavorato ri dipendenti 
da im prese artigiane è s ta ta  in trodo tta  la 
designazione di essi al P refetto  per il tram i­
te dell’Ufficio provinciale del lavoro e della 
m assim a occupazione.

Per quanto riguarda, invece, la nom ina dei 
qua ttro  rappresen tan ti delle organizzazioni 
artigiane è sta ta  soppressa la  dizione « più 
rappresentative », p e r l'im possibilità, in  ba­
se alla legislazione vigente, d i accertare su 
elem enti obiettivi inoppugnabili il grado di 
rappresentativ ità  delle varie organizzazioni 
artigiane, che potrebbero  pera ltro  rivestire  
carattere  anche non sindacale.

Il rappresentan te dell’I.N.P.S. è già chia­
m ato a far parte  della Commissione ai sen­
si deH'articolo 7, com m a quarto , della leg­
ge 4 luglio 1959, n. 463. La precisazione che 
egli è fra  i com ponenti con d iritto  â  voto, 
fa tta  in via am m inistrativa, i sarà-, così con­
ferm ata in via legislativa... :

Anche la precisazione d i cui al prim o com ­
ma dell'articolo 17, concernente la definiti­
vità del provvedim ento prefettizio di nom i­
na  dei com ponenti della Commissione p ro ­
vinciale, servirà ad elim inare le • perp lessità  
ïsorte al riguardo. ... :

N. 2505 —  2.
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Il com puto degli astenuti fra  i presenti, 
nelle delibere delle Commissioni, e lo scru­
tinio segreto nelle votazioni concernenti le 
persone, sono anch’essi argom enti che han­
no già fo rm ato  oggetto di precise disposi­
zioni am m inistrative.

L’elevazione a 5 anni della du ra ta  di cari­
ca pe r le Com m issioni provinciali, regiona­
li e p e r il Com itato centrale deH'artigiana- 
to, è orm ai generalm ente condivisa, sia da­
gli organizzatori che sono periodicam ente 
chiam ati ad occuparsi della m ateria  e le tto­
rale, sia dai com ponenti di detti o rgan i che 
vengono disto lti dalle loro  funïzioni dopo 
breve tem po, insufficiente a fo rm ulare  un 
p rogram m a di lavoro e di in terventi e ad 
a ttuarlo .

Circa l’art. 18, corrispondente a ll'artico lo
14 della legge n. 860 e concernente i com piti 
delle Com m issioni regionali per l ’artigiana- 
to, mon si ritengono necessari p a rtico la ri 
chiarim enti dopo quelli esposti p e r le Com­
m issioni provinciali.

Viene aggiunto, ai com piti delle Com m is­
sioni regionali, quello del coordinam ento  
delle iniziative e delle proposte delle Com­
m issioni provinciali, poiché si tra t ta  di da­
re, in quanto  possibile ed in form a di coor­
dinam ento, u n ità  regionale alle iniziative e 
p roposte  stesse, dato che le questioni eco­
nom iche in teressan ti l'artig ianato  di una 
provincia sono quasi sem pre stre ttam en te  
connesse con quelle rilevate  in a ltre  provin- 
cie della Regione ed anzi alle volte esiste  un 
rapporto  di interdipendenza.

R elativam ente all’art. 19, che corrisponde 
all'articolo  15 della legge n. 860 e che ri­
guarda  la  com posizione delle Com m issioni 
regionali p e r  l'artig ianato , è sta ta  rilevata 
la  necessità di chiam are a  farne p a rte  il Di­
re tto re  dell'Ufficio regionale del lavoro e del­
la  m assim a occupazione. Di conseguenza an­
che il D irettore dell’Ufficio provinciale del­
l 'in d u stria  e del com m ercio del capoluogo 
della regione è s ta to  incluso fra i com ponen- ! 
t i  con voto deliberativo, anziché con voto 
consultivo come previsto  dall'ex articolo  15 
della legge.

È stato  incluso, inoltre, tra  i com ponenti 
della Commissione il rap p resen tan te  del- 
ll.N .P .S .

L’ultim o com m a deH 'articolo 19 corrispon­
de alla situazione vigente p e r  quanto  riguar­
da le sedi delle Com m issioni regionali dopo 
la  prim a applicazione degli articoli 14 della 
legge n. 860 e 14 del decreto  del Presidente 
della Repubblica n. 1202.

Nessun particolare com m ento si ritiene 
necessario per l'art. 20 che corrisponde al­
l ’articolo 16 della nota legge e 15 del decre­
to del Presidente della R epubblica n. 1202.

L 'ultim o comma, che rip roduce  sostanzial­
m ente la disposizione con tenu ta  nel prim o 
com m a deH'articolo 25 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 1202, consente 
alle Com m issioni regionali e provinciali di 
avvalersi, ai fini d e ir is tru tto ria  per il rico­
noscim ento della qualifica artigiana, della 
collaborazione anche degli organi della pub­
blica Amministrazione, ivi com presi gli or­
gani di polizìa.

Tale disposizione risponde ad una esigen­
za partico larm ente sentita.

N eppure particolare com m ento richiedo­
no le norm e concernenti il C om itato centrale 
deH’artigianato.

Infatti, l’art. 21 rip roduce  l ’articolo 17 del­
la legge e l ’articolo 16 del decreto dei Pre­
sidente della Repubblica n. 1202, con la pre­
cisazione che il censim ento delle im prese 
artigiane può riguardare isolo quelle iscritte  
negli albi.

L’ultim o comm a è s ta to  coordinato con 
il secondo comma deH’artico lo  16 del decre­
to del Presidente della R epubblica n. 1202.

L ’art. 22 riproduce l’a rtico lo  18 della leg­
ge n. 860, con la  modifica concernente l’in­
clusione del rap p resen tan te  del m ovim ento 
cooperativo nel settore artig ianale  e del rap­
presentan te dell’I.N.I.A.S.A.

I Vice Presidenti del Com itato, previsti 
in num ero di due dall’a rtico lo  18, comma 
quinto, della legge, sono p o rta ti a tre, in 
relazione al num ero delle Sezioni, che non 
fu fissato dalla legge, m a dal successivo de­
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creto del Presidente della Repubblica n. 1202 
del 23 o ttobre 1956.

Analogamente a tre viene fissato il num e­
ro dei vice-segretari.

L ’art. 23 corrisponde all'articolo 17 del 
decreto Presidente della Repubblica n. 1202.

L ’art. 24 corrisponde sostanzialm ente al- 
l'art. 19 della legge n. 860 ed alJ'art. 18 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1202, opportunam ente modificati.

Negli artt. da 25 a 32 è s ta ta  p rev ista  una 
specifica regolam entazione in m ateria  di ele­
zioni per i nove im prenditori artigiani nelle 
Commissioni provinciali, rip roducendo gli 
a rtt. 9, 10, 11, 12 e 13 del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 1202, e integrando 
le norm e ivi contenute, che nella p ra tica  ap­
plicazione si sono dim ostrate insufficienti a 
disciplinare la complessa m ateria, con quel­
le ravvisate stre ttam ente  indispensabili in 
occasione della esperienza fatta  con ie ele­
zioni del m arzo 1961.

In fa tti il richiam o alle norm e in vigore 
per le elezioni dei Consigli com unali nei co­
m uni con popolazione inferiore a diecim ila 
ab itan ti, contenuto nell’art. 13 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 1202, ri­
guarda solo le controversie concernenti le 
operazioni elettorali.

Nuove norm e di legge si sono rese neces­
sarie per:

istitu ire  (art. 26) una apposita Commis­
sione, com posta da un m agistrato e da a ltri 
due funzionari, e nom inata dal Prefetto , che 
abbia il com pito di verificare le liste dei can­
didati, allo scopo di escludere che l'esam e e 
raccoglim ento delle liste stesse possa esse­
re effettuato da com ponenti uscenti dalla 
Commissione provinciale per l ’artig ianato  
che siano candidati per le nuove elezioni;

disciplinare il blocco degli elenchi degli 
e lettori al giorno che precede l’inizio del pe­
riodo elettorale con la pubblicazione del­
l’apposito m anifesto, allo scpo di determ ina­
re con certezza il corpo elettorale a quella 
data  {art. 28);

disporre alcune penalità per assicurare 
l’osservanza di disposizioni che non posso-

j no essere applicate con cara ttere  di genera- 
j lità e norm alità  in quanto prive di apposite 

sanzioni (art. 32).

| Le a ltre  nuove disposizioni che si p ropon­
gono sono un semplice corollario delle pre­
dette.

Così la Commissione di funzionari presie­
duta dal m agistrato  avrà il potere di conce­
dere un term ine m assim o di 48 ore per la 
regolarizzazione delle liste dei candidati, nel 
solo caso di e rro ri od om issioni puram ente  
form ali (art. 26, secondo comm a), ovvian­
dosi così alla m aggior parte  di quei motivi 
di .ricorso, non sostanziali, che potrebbero  
riguardare la presentazione e ! accettazione 
delle liste.

In  arm onia a tale innovazione si stabilisce, 
aW’art. 31, che i ricorsi contro  le operazioni 
riguardan ti com unque le elezioni devono es­
sere presen tate  alla Commissione provincia­
le, in prim o grado ed al M inistro pe r l'indu­
stria  ed il commercio, in secondo grado, do­
po la proclam azione degli eletti (che è affi­
data alla p redetta  Commissione di funzio­
nari); viene escluso che un giudizio su ricor­
si debba essere pronunciato  prim a delle vo­
tazioni e viene precisato che i ricorsi stessi 
debbono essere notificati unicam ente agli 
eletti, il che è conform e alla p rocedura in a t­
to per le elezioni comunali.

Infine, viene chiarito:

a ll'a ra  27, commi 4°, 5°, 6° e 7°, che i cer­
tificati elettorali debbono essere recap ita ti 
a cura delle Am m inistrazioni com unali, che 
le sezioni elettorali hanno sede negli uffici 
com unali o scolastici o delle Camere di com­
m ercio e che la composizione dei seggi è 
identica a quella stab ilita  dall’art. 19, comm a 
3° e 4°, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 18 m arzo 1957, n. 266, p e r le ele­
zioni dei nuovi com ponenti delle Casse Mu­
tue di m alattia  per gli artigiani;

all 'art. 31, che un Com m issario può es­
sere nom inato dal Prefetto, ove la Commis­
sione provinciale per l’artig ianato  o il suo 
presidente non provvedano tem pestivam en­
te agli obblighi che a loro restano ancora af­
fidati dalla legge;
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all ’art. 32 che, qualora le elezioni per le 
Commissioni provinciali per l ’artig ianato  ab­
biano luogo in form a di abbinam ento con 
quelle per le Casse M utue di m alattia  per 
gli artigiani, accordi siano presi fra  i Presi­
denti idei due Organism i in m odo da coordi­
nare e arm onizzare le operazioni elettorali;

alì’ari. 33, che le norm e vigenti per le 
eiezioni dei consigli com unali, valgono, in 
quanto  applicabili, per le elezioni in oggetto.

Fra le disposizioni finali e transitorie , la 
norm a contenuta nell ’art. 34 m erita  partico­
lare menzione. Si tra tta , come innanzi ac­
cennato, di risolvere un problem a di 'sistema­
tica sorto  con la adozione della definizione 
di im presa a rtig iana  a suo tem po rinviato ad 
apposita  nuova norm a di legge, tra ttandosi 
di m ateria  di coordinam ento tra  la legge 
n. 860 e le disposizioni per la « piccola im­
presa » contenute nel Codice civile e nella 
legge fallim entare.

La delega legislativa conferita al Governo 
con l'a rt. 21 della legge n. 860 non era  estesa 
al coordinam ento della legge stessa con al­
tre  in vigore non  concernenti l'artig ianato . 
Nel fra ttem po giurisprudenza e do ttrina  han­
no vivam ente avvertito la necessità d i una 
in terpretazione au ten tica  delle varie norm e 
vigenti.

Con detto  articolo  si propone, semplice- 
m ente, di escludere che la m ancata tenu ta  
delle sc rittu re  contabili (libro giornale, li­
b ro  degli inventari, ecc.), alla quale non so­
no obbligati i piccoli im prenditori, possa 
costitu ire , ove si tra tti  di tito lari di im prese 
individuali riconosciute artigiane con l'iscri- 
zone negli albi e d ich iarati falliti, m otivo di 
condanna per b ancaro tta  semplice, derogan­

do dalla disposizione con tenu ta  nel secondo 
com m a dell'a rt. 217 del regio decreto 16 
m arzo 1942, n. 2671.

Quanto sopra è sta to  stab ilito  anche in 
arm onia con la risposta da ta , a suo tem po, 
dal M inistero di Grazia e Giustizia ad in­
terrogazioni parlam entari (On. De Marzi, 
17 dicem bre 1956, On. Gelm ini 22 -dicembre 
1956), allorché ritenne che il coordinam en­
to tra  la legge num ero 860 e il codice fosse 
sta to  operato per quanto  concerne l 'a rti­
colo 2083 (concetto di p iccola  im presa, « in 
cui rien tra  anche l'im presa artig iana »), ma 
non esplicitam ente am m ise che a ltre ttan to  
dovesse -ritenersi nei riguard i deil'art. 2214 

i e com unque escluse da ta le  coordinam ento,
I con lo stesso art. 2214 e co n  la legge falli­

m entare, l'im presa a rtig iana  costitu ita  in 
form a societaria.

Con la nuova norm a, che s i ritiene neces­
saria per ragioni di chiarezza nei giudizi di­
nanzi alla m agistratura, n o n  si propone di 
estendere l ’esenzione dall'obbligo della te­
nu ta  delle sc rittu re  con tab ili anche alle so­
cietà artigiane, perchè in  ogni im presa in 
form a societaria deve sem pre prevalere, per 
ovvi motivi, l'o rd ina ta  osservanza delle nor­
me -contabili. In  ogni caso non è passibile 
escludere le cooperative e le società in no­
me collettivo dalla tenu ta  dei libri cantabili.

A lì'art. 35 è prevista una n o rm a  tran sito ria  
in tesa ad assicurare la decorrenza d a ll’entra- 
ta  in vigore della legge p e r  il riconoscim en­
to della qualifica artig iana alle im prese in­
teressate che non abbiano ancora  provvedu­
to alla loro  iscrizione nell’albo.

AM’art. 36 è ripo rta to  in tegralm ente  l ’ar­
ticolo 20 della legge n. 860.
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DISEGNO DI LEGGE

C a p o  I

Definizione e disciplina dell’impresa artigiana 

Art. 1.

È artigiana, a tu tti gli effetti di legge, l'im ­
presa che risponde ai seguenti requisiti:

a ) abbia per iscopo la produzione di be­
ni, o la  prestazione di servizi, di n a tu ra  ar­
tistica  od usuale;

b ) sia organizzata ed operi con il lavo­
ro professionale e m anuale, quest’ultim o 
anche se  non continuativo, del suo tito lare 
ed eventualm ente con quello dei suoi fa­
m iliari;

c) il tito lare  abbia la piena responsabili­
tà  deH’azienda e assum a tu tti  gli oneri e i 
rischi ineren ti alla sua direzione ed alla sua 
gestione.

Non costituisce ostacolo per il riconosci­
m ento della qualifica artigiana dell’im presa 
la circostanza che la stessa adoperi m acchi­
nari ed utilizzi fonti di energia.

Essa può svolgere la  sua  attiv ità, confor­
m em ente alle vigenti disposizioni d i legge, in 
luogo fisso, presso l ’abitazione del suo ti­
to lare  o in apposita  bottega o in a ltra  sede 
designata dal com m ittente, oppure in for­
m a am bulante o di posteggio, quale che sia 
il sistem a della  rem unerazione.

Art. 2.

Per lo svolgimento della sua attiv ità, l'im ­
p resa  artig iana può valersi, con le lim itazio­
ni di cui al seguente comma, della p resta­
zione d 'opera di personale dipendente, pu r­
ché questo sia personalm ente guidato e di­
re tto  dallo stesso titolare deU'impresa.

Ferm o restando il concorso dei requisiti 
di cui alla lettera  a), b) e c) del precedente 
articolo  è considerata artig iana e, pertan to ,

è isc ritta  neU’albo di cui all’art. 9 della p re­
sente legge:

a) l 'im presa che, non lavorando in se­
rie, impieghi norm alm ente non. p iù  di dieci 
dipendenti, com presi i fam iliari del tito lare  
ed esclusi gli apprendisti;

b ) l'im presa che, p u r dedicandosi a p ro ­
duzione esclusivam ente in serie, im pieghi 
norm alm ente non più di 5 dipendenti, com ­
presi i fam iliari del tito lare  ed esclusi gli ap­
prendisti, e sem pre che la lavorazione si svol­
ga con processo non del tu tto  m eccanizzato;

c) l'im presa che svolga a ttiv ità  nei set­
tori dei lavori artistici, tradizionali e dell'ab- 
bigliam ento su m isura com presi nell'elenco 
allegato alla presente legge;

d ) l'im presa che presti servizi di t ra ­
sporto  ed im pieghi norm alm ente non più di 
5 dipendenti, com presi i fam iliari del tito ­
lare ed esclusi gli apprendisti.

Art. 3.

È considerata artig iana l'im presa costitu i­
ta  in form a di cooperativa o in a ltra  fo rm a 
societaria, escluse le società per azioni, a 
responsabilità  lim itata  e in accom andita  
semplice e per azioni, purché la m aggioran­
za dei soci, o pe r lo meno uno neH'inotesi. di 
due soci, partecipi al lavoro e, neiï’im presa, 
il lavoro abbia funzione prem inente sul ca­
pitale.

Le lim itazioni num eriche di cui al secan­
do com m a dell’articolo 2 si applicano anche 
alle im prese previste dal precedente comm a, 
com putandosi i soci che partecipano al la­
voro in luogo di dipendenti.

Le lim itazioni stesse stabilite alle lettere
b) e d) del precedente articolo 2 non si ap­
plicano però alle im prese costitu ite  in fo r­
m a di cooperativa, nelle quali tu tti  i soci, 
purché in num ero non superiore a nove, 
partecipino m anualm ente al lavoro, con 
esclusione dei dipendenti.

Art. 4.

Il num ero degli apprendisti, che possono 
essere im piegati dalle im prese considerate 
nel precedente articolo 2, non può essere su­
periore a dieci per le im prese che effettuano
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una produzione non in serie; a cinque per 
quelle che effettuano una produzione di se­
rie non com pletam ente m eccanizzata o pre­
stano servizi di trasporto ; a venti per quel­
le che svolgono una a ttiv ità  com presa nel­
l'elenco di cui alla  le tte ra  c) ideilo stesso ar­
ticolo 2.

Le stesse lim itazioni num eriche si appli­
cano altresì alle im prese costitu ite  in form a 
di cooperativa o in a ltra  societaria di cui al 
precedente articolo 3.

Art. 5.

Le agevolazioni previste per le im prese 
artigiane si applicano anche ai consorzi fra 
le im prese artig iane iscritte  nell'albo di cui 
a ll’articolo 9, costitu iti per l’approvvigiona­
m ento delle m aterie  prim e occorrenti alle 
im prese, per la presentazione collettiva dei 
loro p rodo tti, p e r la vendita degli stessi, per 
la assunzione di lavori e per la prestazione 
di garanzie in operazioni di credito alle 
im prese consorziate.

Ai fini dell’applicazione del precedente 
comma, i consorzi sono reg istra ti in separata 
sezione dell’albo, con l'indicazione, per cia­
scun consorzio, delle im prese che Io costi­
tuiscono.

Il con tra tto  di costituzione del consorzio 
e le relative modifiche, indipendentem ente 
dagli obblighi di iscrizione previsti da ll’ar­
ticolo 2612 del Codice civile, devono essere 
depositati p e r  e s tra tto  p resso  la  Com m issio­
ne provinciale per l'artig ianato .

Art. 6.

In  caso di m orte del tito lare  dell’im presa 
artig iana, l ’im presa stessa rim ane isc ritta  
nell'albo di cui all'articolo  9 per la du rata  
di cinque anni, se la gestione viene assunta  
dal coniuge superstite, ovvero dai figli mag­
giorenni o dai m inori em ancipati o dal tu ­
tore dei figli m inorenni.

Per questi ultim i, nel caso di assunzione 
della gestione ai sensi del com m a precedente, 
l’iscrizione dell’im presa nell’albo viene p ro ­
tra t ta  fino al raggiungim ento della  loro m ag­
giore e tà  e com unque per un periodo non 
inferioré a cinque anni.

Art. 7.

Per la vendita degli oggetti di produzione 
propria, sem pre che avvenga nei locali di 
produzione o in quelli adiacenti, le im prese 
artigiane, escluse quelle di panificazione, so­
no esonerate d a ll’obbligo di m unirsi della 
licenza di comm ercio p resc ritta  dal regio 
decreto legge 16 dicem bre 1926, n. 2174, con­
vertito  nella legge 18 dicem bre 1927, n. 2501.

Art. 8.

Nessuna im presa può adottare , quale d it­
ta  o insegna o m archio, u n a  denominazione, 
in cui ricorrano riferim en ti all 'artigiana to, 
se essa non è isc ritta  ne ll’albo di cui all’ar- 
ticolo 9. Lo stesso divieto vale per i consorzi 
che non siano iscritti nella separa ta  sezione 
di detto  albo.

Chiunque viola la disposizione di cui al 
com m a precedente è pun ito  con l ’am m enda 
da lire 30.000 a lire 100.000.

Art. 9.

Presso ogni Camera di com m ercio, indu­
stria  ed agricoltura è istitu ito  l ’albo delle 
im prese artigiane che svolgono la loro a t­
tività nel territo rio  della provincia.

L’iscrizione nell'albo delle im prese a rti­
giane è disposta, dalla Com m issione provin­
ciale pe r l ’artig ianato  di cui al (successivo 

; articolo 16, su dom anda del tito lare  dell’im- 
j presa, ovvero d ’ufficio nel caso che la Com­

m issione stessa provveda al riconoscim ento 
della qualifica artigiana agli effetti delle as­
sicurazioni sociali a ca ra tte re  obbligatorio.

Le iscrizioni sono rese pubbliche m edian­
te affissione presso la C am era di commercio, 
industria  ed agricoltura, per 15 giorni con­
secutivi.

Ogni im presa che, avendo i requisiti p re­
visti dai precedenti artico li 1, 2, 3 e 4, p re­
sentì dom anda alla Com m issione per l'arti- 
gianato della provincia in cui svolge l’a tti­
vità, ha d iritto  al riconoscim ento  della qua- 

; lifica artigiana e alla conseguente iscrizione 
nell’albo; : ■ ■ ■
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A tal fine, il tito lare  dell’im presa deve al­
legare a lla  dom anda ogni docum ento che egli 
ritenga u tile  alla esatta  individuazione della 
p ropria  a ttiv ità  professionale e la Commis­
sione provinciale può svolgere tu tti gli ac­
certam enti, anche d ire tti, che giudichi op- j  
porton i circa il possesso, da parte  dell'im­
presa richiedente, dei requisiti p rescritti dal­
ia legge per il riconoscim ento della qualifica 
artigiana.

La dom anda deve essere p resen tata  d iret­
tam ente a lla  segreteria della Commissione 
provinciale o ino ltra ta  alla m edesim a me­
dian te  raccom andata  con ricevuta di ritorno 
oppure p e r tram ite  del Comune di residen­
za del richiedente. La segreteria della Com­
m issione o il segretario com unale rilascia­
no ricevuta  della presentazione della do­
m anda.

Art. 10.

L’iscrizione nell’albo decorre dal giorno 
della presentazione della dom anda o dalla 
data dell’accertam ento  d ’ufficio ed è compro­
vata da apposito  a ttesta to  rilasciato  dalla 
Cam era di commercio, industria  ed agricol­
tu ra  al nom e del tito lare dell’imp ras a.

Il Presidente della Commissione provin­
ciale pe r l'artig ianato , qualora riscontri la 
m ancanza o la insufficienza della documen­
tazione della dom anda, la richiede all’inte­
ressato  che può com pletarla en tro  il term i­
ne di g iorni 20.

In questa  ipotesi l’iscrizione decorre dalla 
data in cui la docum entazione viene comple­
tata.

In  ogni caso la decisione della Commissio­
ne provinciale per l ’artig ianato  deve essere 
ad o tta ta  en tro  il term ine di 90 giorni dalla 
data di presentazione della dom anda, inten­
dendosi la  m ancata decisione come accogli­
m ento della dom anda stessa.

Ove la Commissione decida di non acco­
gliere la dom anda, la decisione stessa deve 
essere m otivata.

La decisione delia Commisisone deve es­
sere com unicata all’in teressato  a cura della 
Cam era di commercio, industria  ed agricol­
tu ra  en tro  il term ine di 15 giorni dall'em a­
nazione.

Art. 11.

La dom anda di iscrizione nell'albo deve 
essere corredata anche degli elem enti neces­
sari per la iscrizione nel registro  delle d itte , 
di cui agii articoli 47 e seguenti del testo  
unico approvato  icon il regio decreto 20 se t­
tem bre 1934, n. 2011.

E ssa vale pure agli effetti della denuncia 
per l’iscrizione nel registro suddetto  ed è 
reda tta  in carta  libera.

Art. 12.

L’iscrizione nell'albo di cui al preceden­
te articolo  9 prova la qualifica a rtig iana  di 
una im presa. Essa è condizione per la con­
cessione delle agevolazioni disposte a favore 
delle im prese artigiane.

Art. 13.

H anno d iritto  al titolo di « m aestro  a rti­
giano » nel loro m estiere i tito lari d ’im presa 
artigiana, isc ritta  nell’albo di cui al p rece­
dente articolo 9 da alm eno tre  anni, che ab­
b iano superato  le prove pratiche ohe saran ­
no disciplinate con decreto del M inistro per 
l’in d u stria  ed il comm ercio, sentito  il Comi­
ta to  centrale per l ’artig ianato , e che siano 
in possesso di alm eno uno dei seguenti re­
quisiti :

a) l ’esercizio continuativo del m estiere 
artig iano p e r un periodo non inferiore a
15 anni;

b ) il conseguim ento del diplom a d i fine 
apprend ista to  previsto  dalla legge 19 gen­
naio 1955, n. 25 e l'esercizio continuativo 
del m estiere artig iano per alm eno 10 anni;

c) il possesso del diplom a a tte s tan te  il 
superam ento degli esam i finali di corsi di 
preparazione professionale, rilasciato  da

: scuole od istitu ti professionali statali ad in ­
dirizzo industria le  o artigiano, e l’esercizio 
continuativo del m estiere artigiano p e r  al­
m eno 5 anni.

Il tito lo  di m aestro  artigiano è conferito, 
su dom anda degli in teressati, dalla Commis-
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sione provinciale per l ’artig ianato  com pe­
tente per territo rio .

Art. 14.

La Commissione provinciale per l'arti- 
gianato, en tro  il 15 settem bre dell’anno pre­
cedente a quello della sua scadenza, prov­
vede alla revisione d ’ufficio del.1 e im p re se . 
iscritte  nell’albo. ,

Ai fini della revisione p revista  dal com m a 
precedente la Commissione provinciale per 
l’artig ianato  invia ai singoli Comuni, sei m e­
si p rim a della scadenza della data  suddetta, 
l ’elenco delle im prese artig iane iscritte  nel­
l’albo che risu ltano  esercenti la loro attivi­
tà  nel Comune stesso.

Il Sindaco, entro  due m esi dal ricevim en­
to  dell’elenco trasm ette  alla Commissione le 
notizie occorrenti per la conferm a della iscri­
zione o la cancellazione delle singole im­
prese.

La Commissione provinciale per l’artigia­
na to dispone inoltre, in ogni tem po, la can­
cellazione delle im prese artig iane per le qua­
li sia s ta ta  accertata, anche d'ufficio, la per­
dita di uno dei requisiti previsti dagli a rti­
coli 1, 2, 3, 4 e 6 o la cessazione dell’attività.

Non. d u o  essere cancellata d’ufficio dal­
l ’albo di cui all'articolo 9 l ’im presa il cui 
tito lare  sia colpito da invalidità.

La cancellazione dall’albo delle im prese 
artig iane è disposta dalla Commissione pro­
vinciale per l’artig ianato , sen tito  in ogni 
caso l ’in teressato , tanto  in sede di revisione 
dell’albo, quanto  in seguito all’accertam en­
to d’ufficio effettuato ai sensi del preceden­
te quarto  comma.

Art. 15.

C ontro la deliberazione della Commissio­
ne provinciale per l ’artig ianato , relativa al­
la iscrizione di ufficio o alla m ancata  iscri­
zione od alla cancellazione dall’albo delle 
im prese artigiane, è am m esso ricorso d a  par­
te  del tito lare  dell’im presa in teressa ta  alla 
Com m issione regionale p e r l’artigianato, di 
cui a ll’articolo 18, nel term ine di 60 giorni 
daH’avvènuta comunicazione.

I l  ricorso ha effetto sospensivo.

La Com m issione regionale decide sui ri­
corsi, in via definitiva, entro  il term ine  di 
90 giorni dalla loro presentazione.

Contro la decisione di cui al com m a p re­
cedente l ’in teressato  può ricorrere  al tribu ­
nale entro  60 giorni dalla com unicazione.

Il tribunale  può essere adito  dall’in teres­
sato se la Commissione non ha deciso nel 
term ine previsto dal terzo comma.

Il ricorso, che deve essere proposto  nei 
confronti del M inistro per l’industria  ed il 
commercio, deve essere notificato, en tro  il 
term ine prescritto  dal quarto  com m a, a ll’uf­
ficio dell’Avvocatura dello S tato , nel cui 
d is tre tto  è tenuto  l ’albo nel quale si chiede 
l’iscrizione, e deve essere depositato, entro 
dieci giorni dalla notificazione, nella cancel­
leria del tribunale  del luogo dove ha  sede 
il p redetto  ufficio dell’Avvocatura dello S ta­
to. Decorsi tren ta  giorni da tale deposito, 
il tribunale  decide in cam era di consiglio con 
sentenza, sentito  il pubblico m inistero.

L’appello contro la sentenza del tribunale  
è proposto  e deciso con l’osservanza delle 
form e stabilite  per il procedim ento avanti 
il tribunale.

Ca p o  II

Commissioni Provinciali per l ’artigianato  

Art. 16.

Presso ogni Cam era di com m ercio, indu­
stria  ed agricoltura è istitu ita  una  Commis­
sione provinciale p e r l'artig ianato .

Essa, oltre che assolvere alle funzioni di 
cui agli articoli 9, 10, 13 e 14, deve:

a) prom uovere ogni u tile  iniziativa in­
tesa a fa r conoscere, tutelare, m igliorare e 
sviluppare le a ttiv ità  artigiane della provin­
cia, nonché ad aggiornare i m etodi p ro d u t­
tivi in arm onia col progresso della tecnica 
e delle applicazioni scientifiche e con le esi­
genze del com m ercio in terno ed estero  dei 
p rodo tti artigiani, incoraggiando in m odo 
partico lare  la produzione artig iana che m e­
glio risponda alle tradizioni ed alle possibi­
lità  locali;

b) dare pareri sulle caratteristiche, sul 
coordinam ento e sulla istituzione di fiere e
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m ostre artigiane a carattere  com unale o p ro­
vinciale;

c) prom uovere la costituzione e lo svi­
luppo di cooperative e consorzi artigiani;

d)  svolgere gli a ltri com piti che le sono 
a ttribu iti dalla legge.

La Commissione provinciale per l'artigia- 
nato disciplina il p roprio  funzionam ento con 
norm e regolam entari da so ttoporre alla 
approvazione del M inistro per l’industria  ed 
il commercio.

I servizi di segreteria della Commissione 
sono assicurati dalla Camera di commercio, 
industria  ed agrico ltura  e costituiscono un 
ufficio della Cam era stessa.

Le spese per il funzionam ento della Com­
m issione sono a carico della Cam era di com­
mercio.

Art. 17.

La Commissione provinciale per l'artigia- 
nato  è costitu ita  con provvedim ento del Pre­
fetto, avente cara tte re  definitivo.

La Commissione ha sede presso la Camera 
di commercio, industria , ed agricoltura, du­
ra  in carica cinque anni ed i suoi m em bri 
possono essere conferm ati.

Essa è com posta:

a) da nove im prenditori eletti dai tito ­
lari delle im prese iscritte  nell’albo provin­
ciale, secondo le norm e di cui al successivo 
Capo V delia presente legge, tra  gli stessi 
im prenditori iscritti anche nelle liste elet­
torali di un Comune della Repubblica;

b) dal rappresen tan te  degli artigiani 
presso la G iunta della Camera di commercio, 
industria  e agricoltura;

c) da q ua ttro  rappresen tan ti delle orga­
nizzazioni artig iane della provincia, nom i­
nati dal P refetto  fra  designati dalle stesse 
organizzazioni;

d) d a  q ua ttro  lavoratori dipendenti da 
im prese artigiane, nom inati dal Prefetto  fra 
designati dalle organizzazioni sindacali, tra ­
m ite l’Ufficio provinciale de l lavoro e della 
m assim a occupazione;

e) da un rappresen tan te  dell’E nte nazio­
nale per l’artig ianato  e le piccole industrie  
(E.N.A.P.L), designato dal Consiglio di am ­
m inistrazione deH’Ente;

/) dal rappresen tan te  dell’Is titu to  nazio­
nale della previdenza sociale (I.N.P.S.), desi­
gnato dall’Is titu to  stesso;

g) da un rappresen tan te  della Cassa 
m utua provinciale d i m ala ttia  per gli a rti­
giani scelto dal Consiglio di am m inistrazio­
ne fra  i suoi m em bri anche se con voto con­
sultivo;

h)  da un rappresen tan te  d e ll 'Is titu to  na­
zionale per l'istruzione e l'addestram ento  nel 
settore artig iano (I.N.I.A.S.A.), designato dal 
'Consiglio di am m inistrazione dell'Istitu to .

I com ponenti di cui sopra  eleggono nel 
p roprio  seno il presidente e il vice presidente 
della Commissione.

I com ponenti di cui alle lettere  e), f) ed h) 
devono essere residenti nella Provincia.

Fanno parte  inoltre della Commissione a 
tito lo  consultivo: -

a) il D irettore dell'Ufficio provinciale del 
lavoro e della m assim a occupazione;

b ) il D irettore dell'Ufficio provinciale 
de ll'industria  e del comm ercio;

c) il Presidente del Consorzio provincia­
le dell'istruzione tecnica;

d ) il Presidente dell'E nte  provinciale del 
turism o;

e) due esperti nella m ateria  del credito 
artigiano, designati rispettivam ente dalla 
Associazione bancaria  ita liana  e dall'E nte 
nazionale delle casse ru ra li ed artigiane;

f )  un. piccolo im prenditore industriale  
nom inato  dal Prefetto  su designazione delle 
organizzazioni sindacali della provincia.

I m em bri di cui alle lettere  a), b ), c) e d) 
del com m a precedente possono designare in 
loro rappresentanza un delegato perm anente.

Per la validità delle riunioni della Com­
m issione è necessaria la presenza di almeno 
m età dei suoi com ponenti aventi d iritto  a 
voto. Le deliberazioni devono essere adot­
ta te  a m aggioranza dei voti dei presenti, 
com putando tra  questi gli astenuti.
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In  caso di pa rità  di voti, prevale quello 
del presidente.

Le votazioni concernenti le nom ine di per­
sone devono essere effettuate a scrutin io  se­
greto.

C a p o  III

Commissioni regionali per l'artigianato 

Art. 18.

Presso la Cam era di comm ercio, industria  
ed agricoltura di ogni capoluogo di Regione 
è istitu ita  una Commissione regionale per 
l ’artigianato.

Essa:

a) decide in via definitiva sui ricorsi di 
cui all'articolo 15;

b) svolge sul piano regionale, azione di 
inform azione, di docum entazione e di rile­
vazione sta tistica  sulle a ttiv ità  artig iane ca­
ratteris tiche  della Regione stessa, nonché 
di coordinam ento delle iniziative e delle p ro ­
poste delle Com m issioni provinciali per l 'a r­
tigianato della Regione;

e) svolge gli a ltri com piti che le sono 
a ttribu iti dalla legge.

La Commissione regionale per l ’artigiana- 
to disciplina il p roprio  funzionam ento con 
norm e regolam entari da so ttoporre  alla ap­
provazione del M inistro per l ’industria  ed il 
commercio.

I servizi di segreterìa della Commissione 
regionale sono assicurati dalla Cam era di 
comm ercio, industria  ed agricoltura del ca­
poluogo della Regione e costituiscono un uf­
ficio della Camera stessa.

Le spese per il funzionam ento della Com­
m issione sono rip a rtite  tra  le Cam ere di 
com m ercio provinciali della Regione, in rap ­
porto  al num ero delle im prese artigiane 
iscritte  nei rispettiv i albi provinciali.

Art. 19.

La Commissione regionale per l ’artig iana­
to è costitu ita  con decreto del M inistro per 
l 'industria  ed il comm ercio, Essa dura in ca­

rica cinque anni ed i suoi com ponenti pos­
sono essere conferm ati.

Essa è composta:

a) dai presidenti delle Com m issioni pro- 
| vineiali per l ’artig ianato  della Regione;
I b ) dal D irettore dell’Ufficio regionale

del lavoro e della m assim a occupazione;
c) dal D irettore dell'Ufficio provinciale 

dell’industria  e del comm ercio del capoluo­
go della Regione;

d) da un rappresentan te  dell’E nte na­
zionale per l’artig ianato  e le piccole indu­
strie (E.N.A.P.L);

e) da un rappresen tan te  delia Federazio­
ne nazionale delle Casse m utue di m alattia  
per gli artig iani, designato dal Consiglio cen­
trale della Federazione stessa;

/) dal rappresen tan te  dell’Is titu to  nazio­
nale della previdenza sociale (I.N.P.S.), de­
signato d a ll'Is titu to  stesso;

g) da un rappresen tan te  dell’Is titu to  na­
zionale per l ’istruzione e l'addestram ento  nel 
settore artig iano  (I.N.I.A.S.A.);

h) da tre  esperti in m aterie  concernen­
ti l ’artig ianato  e da due esperti in m ateria  
giuridica, scelti dalla m aggioranza degli al­
tri m em bri della Commissione.

I com ponenti di cui sopra eleggono nel 
p roprio  seno il presidente e il vice presidente 
della Commissione.

I com ponenti di cui alle le tte re  d), e), f), g ) 
devono essere residenti nella Regione.

Per la valid ità  delle riunioni della Com­
m issione è necessaria la presenza di almeno 
m età dei suoi com ponenti aventi d iritto  a 
voto. Le deliberazioni devono essere ado tta­
te a m aggioranza dei voti dei p resenti, com­
putando fra  questi gli astenuti.

In caso di parità  di voti, prevale quello 
del presidente.

Le votazioni concernenti le nom ine di per­
sone devono essere effettuate a scrutin io  se­
greto.

Sino a quando non sono costitu ite  le Re­
gioni ed i rispettiv i capoluoghi, la Commis­
sione continua ad avere la -sede nel capo­
luogo d i provincia scelto a ll'a tto  della sua 
prim a costituzione.
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Art. 20.

Le Commissioni provinciali e regionali per 
l ’artig ianato  sono so ttoposte  alla vigilanza 
del M inistro per l ’industria  ed il comm ercio, 
che può disporre ispezioni e indagini sul 
funzionam ento delle Commissioni stesse.

Con decreto del M inistro per l’industria  
ed il com m ercio deve essere nom inato un 
Commissario s traord inario  rispettivam ente 
nelle Regioni e nelle Province in cui non sia 
sta ta  costitu ita  la Com m issione regionale o 
la Commissione provinciale per l’artigiana- 
to o le Commisisoni stesse vengano a tro ­
varsi nella im possibilità di funzionam ento o 
diano luogo a gravi o reitera te  irregolarità.
Il Commissario s trao rd inario  esercita tu tte  
le funzioni proprie della Commissione re­
gionale o della Com m issione provinciale.

Con lo stesso decre to  è fissata la durata  
delle funzioni com m issariali, che non può 
superare i sei mesi.

Le Commissioni regionali e provinciali per 
l’artigianato, in caso di necessità, possono 
disporre gli opportun i accertam enti, per 
mezzo della Cam era di comm ercio, industria  
e agricoltura, o d i organi della pubblica Am­
m inistrazione, o di enti pubblici, o dei Co­
m uni, sul possesso da parte  dei richiedenti 
dei requisiti fissati dalla legge per il rico­
noscim ento della qualifica artig iana alla lo­
ro impresa.

C a p o  IV

Comitato centrale dell1 artigianato 

Art. 21.

Presso il M inistero dell'industria  e del 
comm ercio è istitu ito  il Com itato centrale 
dell'artigianato.

Esso ha il com pito di:

a) prom uovere periodiche indagini sul­
le attività, le cara tteristiche  e le condizioni 
dell'artigianato italiano, nonché il censim en­
to delle im prese artig iane iscritte  negli albi;

b) svolgere azione di coordinam ento  e 
di propulsione, sul piano nazionale; in m ate­
ria di artigianato;

c) prom uovere lo studio dei m ercati na­
zionali ed esteri ai fini dell'assorbim ento  dei 
p rodo tti artigiani, fornendo periodiche in­
form azioni alle Commissioni provinciali e 
regionali;

d) prom uovere ogni utile iniziativa per
lo sviluppo deH’istruzione professionale ar­
tigiana in arm onia col progresso della tec­
nica e delle applicazioni scientifiche;

e) form ulare pareri sui c riteri di sele­
zione e di orien tam ento  per la m igliore a t­
tuazione di iniziative concernenti fiere ed 
esposizioni di p rodo tti artig iani sia all'in- 
tem o  che all'estero  e la costituzione di cen­
tri dì raccolta, di m ostre perm anen ti e di 
m usei deH 'artigianato, nonché di cèntri di 
studio e d i ricerca sui m etodi e sui processi 
produttiv i artigianali;

/) form ulare pareri sui provvedim enti 
relativi alla costituzione, trasform azione e 
soppressione di enti che si p ropongono la 
assistenza economica, tecnica ed artistica  
alle im prese artigiane e di enti p e r la orga­
nizzazione di fiere, m ostre ed esposizioni a 
carattere  internazionale, nazionale, regiona­
le o interprovinciale per i p ro d o tti dell’arti- 
gi anato;

g) form ulare proposte  ed esprim ere pa­
reri sui problem i a ttinen ti all'artig ianato , 
sui quali il M inistro per l’in d u stria  ed il com­
m ercio ritenga d i sentirlo;

h) svolgere gli altri com piti che gli sono 
a ttribu iti dalla legge.

Sono istitu ite , in seno al C om itato cen­
trale  dell’artig ianato , le seguenti Sezioni:

Sezione I, per lo studio  e la  form ulazio­
ne di pareri sui problem i concernenti la 
produzione nelle im prese artigiane, il cre­
dito  occorrente alle im prese ed il colloca­
m ento dei p rodo tti a ll’in terno e a ll’estero;

Sezione II, per lo studio e la  form ula­
zione di pareri sui problem i concernenti la 
preparazione tecnico-professionale degli ar­
tigiani e dei dipendenti;

Sezione I II , per lo stud io  e la form ula­
zione dì pareri sui problem i di cara tte re  so­
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ciale, assistenziale, previdenziale e tribu ta ­
rio concernenti le a ttiv ità  artigiane.

Il Com itato discplina il p roprio  funziona­
m ento, quello delle Sezioni ed i rappo rti 'di 
queste col Com itato stesso, con norm e rego­
lam enta li da so ttoporre  alla approvazione 
del M inistro per l’industria  ed il commercio.

Art. 22.

Il Com itato centrale deH 'artigianato è co­
stitu ito  con decreto  del M inistro per l'indu­
stria  ed il commercio. Esso dura  in. carica 
cinque anni ed è composto:

a) dai p residenti delle Com m issioni re­
gionali per l ’artigianato;

b) da q ua ttro  rappresen tan ti delle orga­
nizzazioni nazionali delle categorie artigiane;

c) da q ua ttro  rappresen tan ti delle orga­
nizzazioni nazionali dei lavoratori, nom ina­
ti dal M inistro per il lavoro e la previdenza 
sociale;

d) da un  rappresen tan te  del m ovim ento 
cooperativo nel settore artigianale, ‘designa­
to dal M inistero del lavoro e della previden­
za sociale;

e) dal D irettore generale dell'artig iana­
to e delle piccole industrie;

f)  dal D irettore generale dell’istruzione 
tecnica;

g ) da un rappresen tan te  per ciascuno 
dei M inisteri delle finanze, del tesoro, della 
agrico ltura  e delle foreste, della m arina  m er­
cantile, del com m ercio con l'estero, del la­
voro e della  previdenza sociale, del turism o 
e dello spettacolo;

h) da u n  rappresen tan te  della Cassa per 
il Mezzogiorno;

i) da l Presidente dell'Ente nazionale 
per l 'artig ianato  e le piccole, industrie  
(E.N.A.P.I.);

l) dal Presidente d e ll’Ente autonom o 
m ostra-m ercato nazionale deH 'artigianato;

m)  dal Presidente del Consiglio d i am­
m inistrazione della Cassa per il credito al­
le im prese artigiane; :

n) dal P residente d e ll 'Is titu to  naziona­
le per il com m ercio con l ’estero;

o) dal Presidente deH’Unione Italiana 
delle Camere di com m ercio, in d u stria  ed 
agricoltura;

p)  dal Presidente della Federazione na­
zionale Casse m utue di m ala ttia  per gli ar­
tigiani;

q) dal Presidente dell’Unione nazionale 
dei consorzi provinciali dell'istruzione tec­
nica;

r) dal Presidente de ll 'Is titu to  naziona­
le per l'istruzione e l'addestram ento  nel set­
tore artigiano (I.N.I.A.S.A.);

s) da due esperti in m ateria  di credito 
artigiano designati rispettivam ente dall’As­
sociazione bancaria  ita liana e dell’E n te  na­
zionale delle Casse ru ra li ed artigiane;

t) da q ua ttro  esperti in  m aterie  concer­
nenti l’artig ianato , nom inati dal M inistro per 
l’industria  e il comm ercio.

Fanno parte  ino ltre  del Com itato, con vo­
to consultivo, gli Assessori Regionali p repo­
sti agli affari deH 'artigianato.

Per l'esam e di partico lari problem i il Co­
m itato  può valersi della consulenza di tec­
nici, i quali sono chiam ati dal P residente a 
partecipare  ai lavori del Com itato stesso.

Il Com itato centrale deH 'artigianato e le 
i sue Sezioni sono presiedute dal M inistro per 

l’industria  ed il com m ercio e, per sua delega, 
da  un Sottosegretario  di Stato.

I com ponenti del Com itato eleggono nel 
p rop rio  seno tre  vice presidenti.

I com ponenti di cui alle lettere b), c), d), 
s) e t ) possono essere conferm ati.

Con decreto del M inistro per l 'industria  ed 
il com m ercio sono’ nom inati un segretario  
e tre  vice segretari per i lavori del Consiglio 
centrale de ll’artig ianato  e delle sue sezioni.

Art. 23.

Ai com ponenti il Com itato centrale dell'ar- 
tig ianato  e delle sue Sezioni, ad eccezione di 
quelli indicati dalle lettere b) e c) del prim o 
com m a del precedente articolo 22, ai m em ­
bri con voto consultivo ed ai tecnici prev isti 
dal secondo e terzo com m a dello stesso a rti­
colo 22, al seg re tario : ed ai. vice segretari 
spetta  un gettone di presenza nella m isura
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fissa ta  dal decreto del P residente della Re­
pubblica 11 gennaio 1956, n. 5.
. I com ponenti ed i tecnici del Com itato che 

non facciano parte  dell'Am m inistrazione del­
lo S tato e che abbiano d iritto  al gettone di 
presenza, agli effetti delle indenn ità  di viag­
gio e di soggiorno, sono equiparati ai funzio­
nari statali con coefficiente 500 per l'in ter­
vento alle adunanze del Com itato e delle Se­
zioni, nonché per le m issioni loro conferite 
in relazione ad esigenze s tre ttam en te  ine­
renti ai fini istituzionali del Com itato stesso.

Art. 24.

Alle spese per il funzionam ento del Co­
m itato  Centrale deH’A rtigianato e delle sue 
Sezioni si provvede a carico degli stanzia­
m enti dei capitoli dal n. 38 al n. 41 dello sta­
to di previsione del M inistero dell’Industria  
e del Commercio per l ’esercizio 1962-1963 e 
dei corrispondenti capitoli degli esercizi suc­
cessivi.

Il M inistro per il Tesoto è autorizzato ad 
apportare, con p ropri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

C a p o  V  

E l e z i o n i

Art. 25.

Le elezioni dei nove im prenditori, di cui 
alla lettera  a) dell’articolo 17, sono indette, 
alm eno 90 giorni prim a della scadenza del 
quinquennio indicato  al prim o capoverso 
del medesimo articolo 17, dal Presidente del­
la Commissione provinciale per l ’artigiana- 
to con m anifesto da affiggersi per 15 giorni 
negli albi dei Com uni della provincia e della 
Cam era di comm ercio, industria  ed agricol­
tura.

Nel m anifesto devono essere indicati il 
term ine e il luogo per il deposito delle liste 
dei candidati.

Il deposito delle liste deve avvenire, pres­
so la Segreteria della Commissione provin­
ciale pe r l ’artigianato, che ne rilascia rice­
vuta, entro le ore 12 del tren tesim o giorno 
successivo a quello iniziale di pubblicazione 
del suddetto  m anifesto.

Le liste dei candidati, contenente ciascuna 
non più di sei e non meno d i tre  nom inativi, 
devono essere p resen tate  da un num ero  di 
elettori non inferiore a 150, nelle province 
aventi fino a 10.000 im prese artig iane iscrit­
te nell’albo, o da un num ero di ele tto ri non 
inferiore a 250 nelle a ltre  province. Il num e­
ro  dei presen tato ri non può eccedere di ol­
tre  la m età le cifre anzidette.

La presentazione di ciascuna lista  può  av­
venire anche su p iù  fogli, purché in  ogni 
singolo foglio risu ltino  le generalità  dei can­
d idati presentati. Le firme dei p resen tato ri 
devono essere au ten ticate  da l Sindaco o da 
un  suo delegato, o dal conciliatore, oppure 
dal Segretario com unale o da un notaio .

Non sono am m essi contrassegni di lista.

Art. 26.

Una Commissione, com posta da u n  giudi­
ce di tribunale che la presiede, a ll’uopo in­
caricato dal Presidente del tribunale  compe­
tente per il territo rio  del capoiuogo di p ro­
vincia, da un rappreesn tan te  del Prefetto, 
dallo stesso nom inato, e dal Segretario  Gene­
rale della Cam era d i com m ercio, industria  
ed agricoltura, con l’assistenza del Segreta­
rio della Commissione provinciale p e r l ’arti- 
gianato, provvede, entro  il terzo giorno suc­
cessivo alla scadenza del term ine di deposi­
to delle liste, alla verifica di queste, senten­
do, ove necessario, la persona che ha  depo­
sitato la lista ed invitandola a regolarizzare 
la lista stessa, entro  il term ine perentorio  
di due giorni, in caso di e rro ri od om issioni 
puram ente form ali.

La Commissione è nom inata dal Prefetto, 
non oltre il ventesim o giorno successivo a 
quello iniziale di pubblicazione del m anife­
sto di cui al prim o com m a dell’articolo 25.

Art. 27.

1 II Presidente della  Com m issione provin­
ciale per l’artig ianato , entro  20 giorni dalla 
scadenza del term ine per il deposito delle 
liste dei candidati, pubblica un  m anifesto 
da affiggere per alm eno 15 giorni negli albi 
dei Comuni della p ro v in c ia . e de lla  Cam era
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di Commercio, industria  ed agricoltura, con 
il quale vengono resi noti agli elettori:

a) la data e l ’orario  delle votazioni che 
hanno inizio alle ore 8 e term ine alle 22 del 
medesimo giorno;

b ) le liste dei candidati, contrassegnate 
ciascuna da un num ero progressivo secon­
do l’ordine di deposito;

c) la sede delle sezioni elettorali;
d) l ’avvenuta pubblicazione delle liste 

degli elettori, d istin te per sezioni, negli stes­
si albi dei Comuni e della Cam era di com­
mercio fino al giorno delle votazioni.

Le votazioni hanno luogo entro il vente­
simo giorno antecedente quello di scadenza 
del quinquennio di du ra ta  in carica della 
Commissione.

La ripartizione del territo rio  della p ro ­
vincia in sezioni e le ttorali è effettuata, a 
cura della Commissione provinciale per l'ar- 
tigìanato, in modo che in ciascuna di esse
il num ero degli elettori non sia superiore a 
500, salva la facoltà della Commissione, qua­
lora partico lari circostanze Io rendano op­
portuno, di raggruppare  gli elettori di p iù  
Comuni confinanti o di ripartire  quelli dei 
Comuni maggiori.

I certificati elettorali sono consegnati, a 
cura delle com petenti A m m inistrazioni co­
m unali e con onere a carico della Cam era di 
comm ercio, industria  ed agricoltura, a cia­
scun elettore presso  la sede deH’im presa, en­
tro  il quinto giorno antecedente quello fis­
sato per le votazioni.

Le sezioni elettorali hanno sede negli edi­
fici com unali o scolastici o delle Camere di 
com m ercio, industria  ed agricoltura.

II Presidente della Commissione provin­
ciale per l’artig ianato  provvede a nom inare, 
entro il quinto giorno antecedente quello 
della votazione, un  presidente per ciascuna 
sezione elettorale, scegliendolo fra  i dipen­
denti dello S tato  o degli Enti locali.

Il p residen te  del seggio, entro il terzo 
giorno antecedente quello della votazione, 
nom ina due scru ta to ri ed il segretario del 
seggio, scegliendoli fra  gli artigiani iscritti 
nella lista della sezione.

L’ufficio di presidente, di scru tato re  e di 
segretario è obbligatorio  per le persone no­
m inate. Ad essi spetta  il tra ttam en to  eco­
nom ico previsto per le elezioni com unali.

Art. 28.

Sono elettori i tito lari di im prese artig ia­
ne iscritte  ne ll’albo provinciale fino al gior­
no che precede quello di pubblicazione del 
m anifesto con il quale vengono indette  le 
elezioni, salvo le cancellazioni disposte per 
decesso oppure a seguito di dom anda dei ti­
tolari p rodo ta  non o ltre  il ventesim o giorno 
antecedente la data delle votazioni.

Qualora sia costitu ita  in form a di società, 
è elettore chi ne ha la legale rappresentanza 
o, in m ancanza, il socio designato.

Sono eleggibi gli elettori che siano iscritti 
nelle liste elettorali di un Comune della Re­
pubblica.

E ntro  il decimo giorno antecedente la da­
ta  delle votazioni, è am m esso ricorso alla 
Com m issione provinciale per l ’artig ianato , 
che decide in via definitiva entro  5 giorni 
dalla sua presentazione, avverso le liste elet­
torali, lim ita tam ente  alle discordanze fra  es­
se e l ’albo provinciale. La decisione con la 
quale si riconosce il d iritto  elettorale sosti­
tuisce l'iscrizione nelle liste degli elettori.

Art. 29.

L 'elettore può votare per un m assim o di 
sei candidati, scelti anche da liste diverse.

Il voto è personale, libero e segreto.
R isultano eletti i nove candidati che han­

no ripo rta to  il m aggior num ero  di voti. A 
parità  di voti è eletto  il p iù  anziano di età.

Art. 30.

La Commissione p rev ista  dal precedente 
articolo 26, en tro  il decim o giorno successi­
vo a quello di votazione, si riunisce in se­
duta pubblica per riassum ere i voti delle 
sezioni e per proclam are gli eletti.

Il Presidente della Com m issione ne dà co­
municazione al Prefetto.

Art. 31.

Qualora la Com m issione provinciale per 
l’artig ianato  o il suo Presidente non provve­
dano al com pim ento degli a tti o delle opera­
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zioni e le ttorali ad essi dem andati dalla p re ­
sente legge entro i term ini p rescritti, il Pre­
fetto nom ina, nei 5 giorni successivi, un  com­
m issario che li sostituisce in tu tti  gli adem ­
pim enti relativi.

Contro le operazioni riguardan ti le elezio­
ni è am m esso ricorso, da parte  dei candida­
ti e degli elettori, entro 30 giorni dalla pro­
clam azione degli eletti, alla Com m issione 
provinciale per l ’artigianato, che decide en­
tro  90 giorni dalla presentazione del ricorso.

Contro la decisione della Com m isisone pro­
vinciale per l ’artigianato, i m edesim i in teres­
sati possono ricorrere, nei 30 giorni succes­
sivi alla notifica della decisione stessa, al 
M inistero per l ’industria  ed il com m ercio.

I ricorsi d i cui ai commi precedenti, da 
notificare solo agli eletti, e tu tti  gli a tti  con­
cernenti l'esercizio del d iritto  e lettorale so­
no esenti da bollo, a norm a dell’articolo 2 
della Tabella, allegato B, annessa al decreto 
dei P residente della Repubblica 25 giugno 
1953, n. 492.

Art. 32.

Nel caso di contem poraneità delle elezio­
ni previste dalla presente legge con quelle 
per le Casse m utue provinciali di m ala ttia  
per gli artig iani, il Presidente della Commis­
sione provinciale per l ’artig ianato  provvede, 
previa consultazione con il p residen te  della 
Cassa m utua, al coordinam ento delle o p e ra ­
zioni elettorali. In  tale ipotesi sono costitu iti 
unici uffici elettorali per le due votazioni e 
le spese relative sono ripartite , in  ugual mi­
sura, f ra  la  Cam era di comm ercio, industria  
ed agrico ltu ra  e la Cassa m utua provinciale 
di m ala ttia  per gli artigiani.

Art. 33.

Per quan to  non disposto dalla presente 
legge in  m ateria  di procedim ento ele tto ra­
le, valgono, in quanto applicabili, le norm e 
di cui al testo  unico delle leggi per la com­
posizione e la elezione degli organi delle 
Am m inistrazioni comunali, approvato  con 
decreto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570.

Agli effetti della presente legge si appli­
cano, altresì, le disposizioni di cui al T ito­
lo VI della legge 7 o ttobre  1947, n. 1058.

Le pene sono rido tte  di un  terzo.
Nel giorno precedente ed in  quello stab i­

lito per l'elezione, è v ietata  ogni form a di 
propaganda elettorale.

I contravventori a tale  divieto sono pun iti 
con l ’arresto  sino a tre  mesi.

DISPOSIZIONI E FINALI TRANSITORIE

Art. 34.

Ai tito lari di im prese individuali isc ritte  
nell’albo non sono applicabili le norm e di 
cui al prim o e al secondo com m a de ll'a rti­
colo 2214 del Codce civile. Se sono d ich iarati 
falliti, essi non sono punibili ai sensi del 
secondo comma del’articolo 217 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267.

Art. 35.

Per le dom ande di iscrizione nell'albo di 
cui a ll’articolo 9, p resen tate  en tro  180 gior­
ni dalla data  di en tra ta  in vigore della p re ­
sente legge, l’iscrizione decorre dalla data  
predetta . Essa decorre invece dai ’effettivo 
inizio dell'attività, qualora questo sia poste­
rio re  alla data  di en tra ta  in  vigore della 
presente legge.

Art. 36.

In  a ttesa  che intervengano appositi prov­
vedim enti legislativi, i c riteri p e r la defini­
zione dell'im presa artigiana, s tab iliti dalla 
presente legge, non si applicano ai fini delle 
norm e sugli assegni fam iliari ed ai fini delle 
norm e tributarie .

Art. 37.

È abrogata  la legge 25 luglio 1956, n. 860,
il decreto del Presidente della Repubblica 
23 o ttobre  1956, n. 1202, e ogni a ltra  dispo­
sizione in contrasto con la presente legge.
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A l l e g a t o

ELENCO DELLE LAVORAZIONI ARTISTICHE, TRADIZIONALI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO SU MISURA

I. — ABBIGLIAMENTO ESCLUSIVAMENTE SU MISURA

Figurinisti e m odellisti.
M odisterie (esclusivam ente su comm issioni).
Pellicciai su m isura.

II; — CUOI E

B ulinatori del cuoio.
Decoratori del cuoio.
Fabbricanti di oggetti in pergam ena. 
L im atori del cuoio.
Lucidatori a m ano di pelli.
Pellettieri artistici.
Pirografi.

Sartorie  su m isura. 
Calzolerie su m isura.

TAPPEZZERIA

i Sbalzatori del cuoio.
! Sellai.
| S tam patori del cuoio con presse a mano. 
I  Tappezzieri in carta, in stoffa e in m aterie 
| plastiche.
! Tappezzieri in cuoio.

III. — DECORAZIONI

Addobbatori. 
A pparatori. 
D ecoratori con fiori.

IV. — FOTOGRAFIA E RIPRODUZIONE DISEGNI E AFFIN I

A cquafortisti (r ip ro d u tto ri) .
Litografi.
Fotografi (escluse le aziende che hanno: m ac­

chine ro tative p e r la  stam pa del fototipo).

R ilegatura artistica  dei lib ri. 
Ritoccatori.
Scenografi (pittori).
Xilografi (rip roduttori).

V. — LEGNO E AFFINI.

Canestrai.
Cestai.
D oratori.
Laccatori.
Lucidatori.
In tagliatori,

In tarsia tori. 
Pastig liatori. 
T raforisti. 
Scultori. 
Stipettai.'
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VI. — METALLI COMUNI

A rrotini.
Chiavaioli.
D am aschinatori.
Fonditori di oggetti d’arte. 
Lavorazione del ferro  battu to . 
M agnani.

M odellatori.
Peltrai.
Ram ai e calderai (lavorazione a m ano). 
Sbalzatori.
Sciabolai.
T rasforato ri artistici.

VII. — METALLI PREGIATI, PIETR E DURE E LAVORAZIONI AFFINI

Argentieri ed orafi (lavorazione essenzial­
m ente a m ano, esclusa quella in serie an­
che se la rifin itu ra  viene effettuata  a 
m ano).

Cammeisti.
Cesellatori.
FiDgranisti.
Incisori di p ierte  dure.

Lavorazione ed incisione su corallo, avo­
rio, conchiglie, m adreperla, ta rtaruga , cor­
no e lava.

M iniaturisti.
Sm altatori d ’arte.

V ili .  — RESTAURO

A ntiquari restaura to ri. 
Copisti di galleria. 
R estaura to ri del dipinto. 
R estaura to ri del mobile.

R estaura to ri del mosaico. 
R estaura to ri della statuaria. 
R estaura to ri di vetrate  artistiche. 
R estaura to ri di tappeti.

IX. — SERVIZIO DI BARBIERE, PARRUCCHIERE E AFFINI

Acconciatori.
B arbieri.
Lavoranti in capelli. 
Parrucchieri per uomo.

Parrucchieri per signora. 
Parrucchieri m isti. 
Truccatori.

X. — STRUMENTI MUSICALI

F abbricanti di arpe. Organai.
Fabbrican te  di strum enti a fiato in  legno. Fonderie di campane. 
L iutai ad arco, a p lettro  ed a pizzico.
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XI. — TESSITURA RICAMO E AFFINI

Arazzieri.
Coltronieri.
Disegnatori tessili.
M aterassai.
M erlettaie a m ano.

XII. — VETRO, CERAMICA, PIETRA ED AFFINI

R icam atrici a mano. 
Tessitori a mano.
Tessitori a m ano di tappeti. 
T rapuntai a mano.

Applicatori di vetri.
Ceram isti d 'arte .
D ecoratori di vetri.
F abbricanti di grès (artistici).
Figurinai in argilla, gesso e cartapesta. 
Form atori sta tu isti.
Fabbricanti di perle  a lum e con fiamma. 
Fabbricanti di terreco tte  artistiche.

Incisori di vetri.
Infilatrici di perle.
M agliolieai (artistici).
M osaicisti (esclusi i p ro d u tto ri di m ateria  

p rim a anche se eseguono m ontaggi). 
P iom batori di vetri.
Scultori in m arm o o altre  p ietre.


